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MERCATI

Ciampi: «Titoli, non è pubblicità ingannevole»
FRANCO BRIZZO

N on c’è stata alcuna pubblicità ingannevole nelle locandine che reclamizzano
BtpeCct.Èstato lo stessoministrodelTesoro,CarloAzeglioCiampi,adassi-
curarlo in Parlamento, rispondendo ad una interrogazione di Fedele Pampo

(An).Ciampihaprecisatoche«l’informazionecontestataeracostituitadall’indica-
zionedel rendimentoconseguitonell’astaprecedente,macorredatadall’avvertenza
che si trattava di un elemento indicativo». Pertanto, ha aggiunto Ciampi, «poichè
venivanofornitituttiglielementiconoscitivicerti,diinteresseperilsottoscrittore,siè
dell’avvisochetaleindicazionenoncostituissepubblicitàingannevole».

LA BORSA
MIB 1.156 -1,11

MIBTEL 19.641 +1,49

MIB30 29.139 +1,66

LE VALUTE
DOLLARO USA 1624,40
-9,91 1634,32

ECU 1947,33
-0,13 1947,46

MARCO TEDESCO 989,58
+0,28 989,30

FRANCO FRANCESE 295,14
+0,08 295,06

LIRA STERLINA 2750,27
-9,77 2760,04

FIORINO OLANDESE 877,48
+0,23 877,25

FRANCO BELGA 47,96
+0,01 47,95

PESETA SPAGNOLA 11,64
0,00 11,64

CORONA DANESE 260,27
+0,09 260,18

LIRA IRLANDESE 2466,81
+0,46 2466,35

DRACMA GRECA 5,79
0,00 5,78

ESCUDO PORTOGHESE 9,65
0,00 9,64

DOLLARO CANADESE 1051,05
-4,71 1055,76

YEN GIAPPONESE 13,69
-0,08 13,77

FRANCO SVIZZERO 1210,43
+1,17 1209,26

SCELLINO AUSTRIACO 140,64
+0,03 140,61

CORONA NORVEGESE 220,42
+0,28 220,14

CORONA SVEDESE 210,93
+1,09 209,84

DOLLARO AUSTRA. 1013,14
-9,45 1022,59

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani +0,02

Azionari internazionali +0,42

Bilanciati italiani +0,06

Bilanciati internazionali +0,25

Obblig. misti italiani +0,04

Obblig. misti intern. -0,19

Rossignolo se ne va, la Borsa esulta
Libonati nuovo presidente Telecom, in attesa dell’«uomo forte»
GILDO CAMPESATO

ROMA Lastragedegliamministra-
tori continua. Dopo appena nove
mesi dall’insediamento, anche
Gian Mario Rossignolo ha rasse-
gnato ieri pomeriggio le dimissio-
ni da presidente di Telecom Italia
e dal consiglio di amministrazio-
ne. Al suo posto arriva il presiden-
te di Tim, Berardino Libonati. Ma
non avrà le deleghe operative di
Rossignolo,“congelate”nelcomi-
tatoesecutivo.Delresto,Libonati,
già rappresentante del Tesoro al-
l’assemblea di Telecom, è profes-
sionista conosciuto edapprezzato
ma non ècerto un manager. Il suo
è dunque un ruolo essenzialmen-
te di garanzia: assicurare la transi-
zione inattesache il comitatoese-
cutivo individui l’amministratore
delegato cui affidare i poteri di ge-
stione. Di nomi ne sono circolati
già molti anche seormai il gruppo
dei papabili si è ridotto ad un nu-
mero ristretto. I più “gettonati”
sono l’ex amministratore delega-
to di Mediaset, Ubaldo Livolsi, e il
numero uno diSt Microeletronics
PasqualePistorio.

Lo show down è avvenuto ieri
pomeriggio aMilano dovesi è riu-
nitoilconsigliodiamministrazio-
ne. Ben poco lasciava intuire il
precipitare della situazione. Il cda
iniziava a lavorare regolarmente
sull’ordinedelgiorno.Prima la re-
lazione del comitato di corporate
sul recente pasticcio dei dati fi-
nanziari e la presad’atto che qual-
cosabisognamigliorarenegli uffi-
ci e a livello di comunicazione fi-
nanziaria. Poi una lunga discus-
sione sulla tv digitale e la decisio-

ne di andare avanti con trattative
a tutto campo, dalla Rai a Mur-
doch. È a questo punto che Rossi-
gnolohapresolaparolaperdiredi
avere in tasca un possibile candi-
dato quale amministratore dele-
gato: Lucio Stanca, general mana-
ger Ibm.Unamossaasorpresa,ma
anche l’ultimo azzardo per man-
tenere una presa sulla società. Ma
glièandatamale.Lapropostanon
è stata accolta e per Rossignolo le

dimissioni so-
no diventate
una via obbli-
gata.

Gli azionisti
contavano di
avere davanti
ancoraqualche
settimana per
individuare il
candidato giu-
sto, ma l’acce-
lerazione della
crisi obbliga

tuttiastringere itempi:dopomesi
di incertezza e confusione, la so-
cietànonpuòessere lasciataanco-
ra allo sbando. Il cambio della
guardia potrebbe avvenire già lu-
nedìprossimoancheseilcomuni-
catodell’aziendasilimitaaparlare
di«tempibrevi».

La notizia delle dimissioni di
Rossignolo, ancoraufficiosa, èsci-
volatainBorsasulfinaledellecon-
trattazioni(elaConsobètornataa
mettere sotto osservazione l’an-
damento degli scambi). Il titolo è
immediatamente schizzato in vo-
lo chiudendo a 12.145 lire con un
più 5,81% dopo aver superato ad-
dirittura l’8% di incremento. In-
somma, l’addio di Rossignolo è
stato accolto da urla di gioia. Ma

l’indulgenza del mercato non du-
rerà a lungo se non si ristabilirà in
fretta un management finalmen-
te affidabile.È ilprimocompitodi
un gruppo di azionisti che sinora
nonsonoriuscitiadassicurarealla
società una guida stabile. «Lascio
immaginare che cosa sarebbe ac-
caduto se Rossignolo fosse stato
scelto da Ciampi anziché dagli
azionisti privati», è il commento
unpo’causticodelpidiessinoLan-
franco Turci. Il ministro del Teso-
ro aveva lasciato trapelare il suo
pensieroinmattinata:«Miauguro
chelaproprietàprivatariescaada-
re un esecutivo estremamente va-
lido». Gli umori di tutti li esprime

comunque il sottosegretario alla
Comunicazione Vincenzo Vita:
«Speriamo che si apra finalmente
unafasenuova».

Voglia di cambiare pagina, ma
anche preoccupazione arriva dal
fronte sindacale. «Spero che il
cambiamento al vertice di Tele-
com,porti tranquillità inazienda,
con maggiore chiarezza di idee -
auspica Fulvio Fammoni, segreta-
rio dello Slc Cgil - Ora sono neces-
sarie scelte urgenti per riportare a
un criterio di univocità la direzio-
ne aziendale, anche perché il sin-
dacato deve potersi confrontare
con cose concrete e non con indi-
screzioni».
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Roby Schirer

L’ANALISI

Ma all’azienda ora serve una guida credibile
Q uando ieri si è sparsa la

notiziadelledimissionidi
Rossignolo, inBorsaTele-

com ha “strappato” addirittura
sin oltre l’8%. Il rally la dice ben
lunga sugli umori del mercato.
Dal momento della privatizza-
zione ad oggi il titolo Telecom è
rimasto sostanzialmente in-
chiodatoaglistessi livellidiprez-
zo. Se si pensa che France Tele-
comècresciutadel120%sicapi-
sce perché il popolo del milione e
mezzo di azionisti si sia sentito
tradito.

Rossignolo era arrivato alla
presidenza del gruppo telefonico
nove mesi fa. Si era subito pre-
sentato come «very powerful
executive chairman». Una defi-

nizione trattadai manualidi ge-
stione aziendale anglosassoni
tradotta in italianoconunsigni-
ficato preciso: far fuori tutto il
vecchio management di Tele-
com. Rossignolo si era convinto
che non vi fosse possibilità di
guidare la delicata e difficile
transizionedella societàdalmo-
nopolioalmercatosenzaazzera-
re la vecchia struttura dirigente.
Ma mentre usava l’accetta, Ros-
signolo, non è riuscito a tenere
bensaldoilmanico.Ledecapita-
zioni si sonotrasformate inguer-
re per bande che hanno finito col
rendere ingestibile l’azienda.Gli
infortuni, a partiredalla struttu-
ra di comunicazione sottoposta
a continui terremoti, si sono

moltiplicati. Con protagonista,
a volte, lo stesso presidente. Pro-
prio mentre doveva rafforzarsi,
la sua autorità perdeva prestigio
ed aumentava la confusione in-
terna. Ed intanto molte preziose
forze aziendali o venivano ac-
cantonate o se ne andavano alla
concorrenza. Destrutturata l’a-
zienda senza sostituire una cor-
porategovernancecapacedi fun-
zionare, anche le vecchie strate-
giesonostatemessedaparte:no-
nostante alcune mosse ben az-
zeccata all’estero, non è emersa
una alternativa convincente ai
vecchi progetti. Ieri Rossignolo
hapagatotuttoquesto.

Eadesso?Adessol’aziendaha
bisogno di ritrovare subito una

guida sicura. E credibile. Accan-
toall’individuazionedialleanze
e quadri strategici, il veroproble-
ma di Telecom si chiama infatti
”mercato”. La società è chiama-
ta ad una vera e propria rivolu-
zione organizzativa e culturale.
Ma l’azienda non basta. Anche
l’assetto proprietario va definito
meglio. I soci delnocciolo stabile
non hanno mostrato la necessa-
ria compattezza di indicazioni e
di scelte. C’è probabilmente un
vizio d’origine nel modo in cui si
è fatta la privatizzazione con un
nucleo stabile debole e poco
strutturato. Se Rossignolo ha
sbagliato non ha sbagliato da
solo.

G.C.

Malpensa in festa per il «decollo»
Domani i primi voli del nuovo hub

Fs, Lombardia
sciopero
il 26 ottobre

DALL’INVIATA
ROSSELLA DALLÒ

GALLARATE Folla delle grandi oc-
casioni, addobbi, giochi di luce,
maxischermi, circa quattromila
invitati che si assiepano nell’area
check-in. E per concludere, verso
le21, treoreemezzodopol’inizio,
fuochi d’artificio nel pratone da-
vanti al nuovo terminal 1. Per
Malpensa 2000 è il giorno della
tanto sospirata inaugurazione uf-
ficiale. «Cinque anni di lavoro,
difficoltà di ogni genere quasi tut-
te superate, totale rispetto dei li-
miti di spesa previsti originaria-
mente», può finalmente dire con
grandesoddisfazioneilpresidente
della Sea, Giuseppe Bonomi, an-
che se non nascondecheper la so-
cietà chegestisceLinatee ilnuovo
scalo intercontinentale «la vera
sfidacominciadomenica».Dado-
mani infatti prende ufficialmente
ilvial’attivitàdell’hub.

Qualche cifra può dare l’idea di
cosasignifica: se finoadora lavec-
chia aerostazione movimentava
117 voli al giorno (607 in totale
con i 490 di Linate), domani la
quota salirà a 634 per Malpensa e
148 per Linate, mentre da lunedì
le cifre saranno rispettivamente

666 e 199. Un aumento operativo
che, a detta del presidente della
Regione Formigoni, porta benefi-
cio anche a quei sindaci del Sud
che lamentano la penalizzazione.
A loro Formigoni ricorda che «in
tutti gli aeroporti del Sud l’apertu-
ra di Malpensa 2000 ha permesso
di chiedere nuove aperture di
slots. E che questo aumento per
Romaèaddiritturastraordinario».
Una obliqua risposta alle vecchie
polemicheconRutelliealsuonon
invito all’inaugurazione? Giusto
per restare in ambito di polemi-
che, l’avvio operativo di domani

rischia di essere messo in forse dal
Sulta Cub che, appellandosi a una
diversa interpretazione della leg-
ge,respingel’avvisodiillegalitàda
parte della commissione di garan-
ziadiGiugnieconfermalosciope-
rodi24ore.

Ma ieri era il giorno della festa e
nessuno si è peritato di risponde-
re. Da parte di tutte le autorità
coinvolte nel progetto grandi rin-
graziamenti ai lavoratori e azien-
de che hanno permesso di«porta-
rea termine lastruttura intempo»
eall’exministroBurlandoalquale
il sindacodiMilanoeilpresidente

della Sea riconoscono «grande ca-
pacità e determinazione». Ringra-
ziamenti, orgogliosi, di Bonomi
anche «a quei vettori che hanno
voluto, e a quelli che non hanno
voluto, credereinquest’impresa».
L’orgoglio si sprecanelledichiara-
zioni di Gabriele Albertini, mag-
giore azionista di Sea: «È una no-
stra vittoria, realizzata in una uni-
tà di intenti tra governo centralee
amministratori locali. L’intero
paesene trarràbeneficio.È l’opera
pubblica più importante degli ul-
timi 30 anni». E «che ci consente
di essere competitivi in Europa»,
afferma Burlando. «È quel grande
aeroporto per il quale abbiamo
lottato e del quale abbiamo biso-
gno»,aggiunge ilneoministrodei
Lavoripubblici,EnricoMicheli.

Non tutto però è rose e fiori. Se-
condo la Fit-Cisl mancano alme-
no 52 navette per 2.600 passegge-
ri. Masoprattutto mancano anco-
ra le sospirate infrastrutture. Per
questo arriva come una manna la
lettera di auguri del presidente del
Consiglio. D’Alema «assicura la
sua massima attenzione» perché
l’intero progetto sia totalmente
completato in tempi rapidi. E su
tutti calano le note festose della
«Gazzaladra».
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stantel’appellodelleFerrovie
delloStatoasospenderloper
laconcomitanzaconl’inau-
gurazionediMalpensa, lo
scioperodiottoore(9-17)dei
ferrovieri lombardi indetto
peril26ottobredalleorganiz-
zazionisindacaliFilt-Cgil,Fit
Cisl,Uilt-UileFisafsCisal.Lo
haresonotoconuncomuni-
catoilsegretarioregionale
Fit-CislPotitoZizzari.«Ilsin-
dacato-si leggenellanota-è
nettamentecontrarioallavo-
lontàespressadalleFsdita-
gliareinLombardia1127ad-
dettiallelineesu6470».Le
trattativesisonointerrotte-
concludelanota-nellanotte
tragiovedìevenerdìquando
«leFshannomanifestatola
volontàdiridurreilpersonale
conconseguentechiusuradi
stazioni».

PER ERRATA CORRIGE AVVISO DEL 21/10/98
SI RIPUBBLICA CORRETTO

OGGETTO DELL’APPALTO REALIZZAZIONE DEL COLLETTORE
FOGNARIO NELLA LOCALITÀ S. ANDREA IN COMUNE DI SIENA

Procedura di gara: art. 21, comma 1) L. 11.02.1994, N. 109 e successive modifiche con il crite-
rio del prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari con ammissione di offerte
che non potranno superare l’importo di L. 1.766.190.980, con l’esclusione delle offerte in
aumento. Per l’esclusione delle offerte anomale di cui all’Art. 21, comma 1-bis della Legge n.
109/1994 successivamente integrata e modificata questo Consorzio si atterrà a quanto stabilito
dal Decreto 18.12.1997, Ministero LL.PP. Termine esecuzione lavori; 180 giorni; i lavori sono
finanziati interamente con apposito mutuo concesso della Cassa DD.PP. con fondi del risparmio
postale. Termine tassativo presentazione domanda; segnalazione redatta su carta legale entro il
10/11/1998, al seguente indirizzo: Consorzio Intercomunale Energia Servizi Acqua INTE.S.A.,
Viale Toselli, 9/a - 53100 Siena. Requisiti 1) Iscrizione ANC, categoria G6 istituita con DM
304/1998 comprendente le categorie ex DM  770/1982: 10/A, 10/C e 19/E, per un importo
minimo di L. 1.500.000.000; 2) che l’impresa non si trova nelle condizioni che comportano
l’impossibilità di assunzione di appalti pubblici secondo quanto previsto dalla normativa vigen-
te in materia. Il testo integrale dell’Avviso di Gara può essere ritirato presso l’Ufficio Contratti
del Consorzio, tel. 0577/264597, Telefax: 0577/46473.  
Siena, lì 21/10/1998

IL DIRETTORE GENERALE (Ing. Francesco Naldini)

ESTRATTO DI AVVISO 
DI GARA

A LICITAZIONE PRIVATA
L’interno del nuovo aeroporto di Malpensa 2000 Ferraro/Ansa


